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ALLO SPOSO 



ODE 

P 

•Tarla, che brami? o tenero 
Dì fida Sposa amante. 
Che chi te pinae, il florido 
Finga gentil sembiante 
Di Lei , eh' è prima ed ultima 
Fiamma del tuo bel cor? 
Se vuoi quel viso, u." ridono 
Fresche le rose e i gigli 5 
Spècchio fedel dell' anima'. 
In don lasciare ai figli, 
0 far palese ai posteri 
Il tuo felice amor : 
Sacro al perinei d' Annibale * 

Passi all' età future. 

Serbar oltre alle ceneri 

L'anime grandi, e pure 

Delle beli' arti ingenue 

È debito primier . 



Ma se desìi le grazie 

Mirar del caro aspetto, 
In quel già finto a pascere 
Il non mai sazio affetto, 
Quando veder sorte invida 
Non ti conceda il ver, 

O tu non ami, o inutile 

Fi a la commessa impresa . 
Uopo non tia d' immagini 
Alma d' amore accesa , 
Cui sempre al fianco 1" idolo 
De' suoi pensier si sta. 

Amor, che all' alme fervide 
Fa il bel parer più bello, 
Amor quel grande artefice 
Col magico pennello 
Sempre quel, ch'ami, ai cupidi 
Occhi ti pingerà. 

Rinnovò 1' astro argenteo 
Tredici volte il corno. 
Poi che si tolse al placido 
Del Sii grato soggiorno 
L' uom, ch'ipur dolce e nobile 
Cura de' miei pensier; 
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Eppur da quel dì lugubre 
Che me lasciò dolente, 
In vision ritornami 
Sempre alla calda mente, 
E sempre in seno il palpito 
Mi desta del piacer. 
Che vai dunque l'effigie, " 
Che a serbarlo vicino 
Fé* grato amor incidere 
A veneto bulino, 
Quella si cara immagine, 
Dimmi, che vai per me? 
Pasca su incise pagine 
Il languido desio 
Chi fredda in seno ha l'anima: 
A me già basta il mio 
Pensier, di cui più rapido 
Caldo pittor non v' è. 
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